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◆Minori in fuga dalla famiglia
oppure dall’istituto che li ospita
In 3 anni, ne sono scomparsi 297

◆ In totale, novanta i rintracciati
Perché tanti vanno in Romagna?
C’è un sospetto: il divertimentificio

05INT02AF01

«Scappo di casa e...
me ne vado a Rimini»
Nel ’99, già 36 ragazzi ritrovati in riviera
RIMINI S’avvicina Ferragosto e
sulla riviera romagnola inizia il
balletto delle cifre sulle presenze
turistiche. Un valzer di «più» e di
«meno»,estrapolatinellemaniere
più disparate, non sempre esatte.
Ovviamente occorrerà attendere
la fine di settembre per avere dati
ufficiali, probabilmente diversi
dalle tendenze di oggi. I numeri
piùcrudieveriarrivanoinvecedal
convegno «I bambini e la violen-
za» organizzato a Rimini nell’am-
bito di Ecoland che dal 31 luglio
all’8 agosto vede i bimbi protago-
nistiassolutidiognitipod’attività
in una sorta di città a loro dedica-
ta.AfornirlièGirolamoLanzellot-
todirigentedelladivisionepolizia
anticrimine delle Questura di Ri-
mini.

La prima indicazione assegna
un primato proprio alla città
adriatica: nel periodo compreso
fra il ‘96 e il ‘98 in Italia si sono al-
lontanatidacasaodaistituticheli
ospitavano 279 minori. Ne sono
stati rintracciati 90. Di questi, ben
38sonostati ritrovatiproprioaRi-
mini. E 36 sono stati ritrovati nei
primimesidiquest’anno.

In pratica fra tutte le località ita-
lianeRimini risultaessere l’appro-
do preferito dei ragazzini che
scappano. Le spiegazioni paiono
abbastanzachiare.

La riviera adriatica emiliano ro-
magnola e Rimini in particolar
modo rappresentano il fulcro dei
divertimenti estivi: discoteche,
sale giochi, disco bar, parchi ac-
quaticiedidivertimento.

Naturalecheunbambinopensi
soprattutto all’aspetto ludico del-
la meta finale della fuga. E Rimini
rappresentailtop,unasortadipic-
colaNewYorkbrillanteelussureg-
giante. Che attrae, sconvolge e
cattura. Ma l’indagine tratta an-
chealtriaspetti.

Duranteitreannidiattivitàpre-
si inesamedall’Ufficiominoridel-
la Questura di Rimini sono stati
denunciati132minori (12neipri-
mi sei mesi del ‘99). Ne sono stati
tratti in arresto 42 (6 quest’anno).
Sono stati commessi 96 reati nei
confronti di minori (10 nei primi
6 mesi diquest’anno).Complessi-
vamente si sono allontanai da ca-
sa o da istituti in cui erano stati
temporaneamente collocati 279
minori (41 quest’anno). Sono sta-
ti affidati a istituti di accoglienza
174 minori, la maggior parte di
nazionalità straniera (18 nel pri-
mo semestre del ‘99). È stato rile-
vato un solo caso di violenza ses-
suale che riguardava atti di libidi-
ne. Il responsabile è stato scoper-

to, arrestato e condannato. Per un
altro caso di natura analoga le in-
dagini si sono concluse con la de-
nunciainstatodilibertàdelcolpe-
vole,inattesadiprocesso.

«Tra le azioni criminose più fre-
quenticompiutedaiminori -spie-
ga ildirigentedellaQuesturarimi-
nese - ci sono la rissa, le lesioni ag-
gravate,ilfurto,ladetenzionealfi-
ne di spaccio di sostanze stupefa-
centi. Fra le azioni illecite com-
messeadannodiragazzi lepiùdif-
fuse ci sono: lesioni personali (an-
che fra minore e minore),
maltrattamenti psicologici, atti
osceni».Negliultimianni-èunal-
tro elemento uscito dal convegno
di Ecoland - sono stati 18 i casi di
abusi sessuali suiminoripresiaca-
rico dall’apposito servizio di tute-
la, rilevati prevalentemente nella
zona di Riccione. La segnalazione
di violenza viene prevalentemen-
te fatta dalla mamma del soggetto
abusato. Il sesso del soggetto abu-

sato è per
l’83,3% fem-
minile, l’età
prevalente è
compresa fra i7
e i 10 anni. Il
soggettoabusa-
to nella mag-
gioranza del
campione fa
parte di una fa-
miglia coi geni-
toriseparatievi
è la ricostruzio-

ne di nuovi nuclei familiari in cui
lavittimavive.

Resi noti anche alcuni dati in-
quietanti pubblicati da Unicef e
Onu due settimane fa: in tutto il
mondo sarebbero 130 milioni i
bambini che non frequentano le
scuolementre250milioni lavora-
noincondizionidirischiomentre
4 su 10 presentano difficoltà di
sviluppo fisico e psichico. Un mi-
lione entra ogniannonelgirodel-
la prostituzione. Lo sfruttamento
minorilenonèprerogativadipae-
si come Brasile, Tailandia, Repub-
blicaDominicana,maesisteeten-
deadallargarsiancheinItalia.

Nelnostropaesesono300milai
bambini al di sotto dei 14 anni
sfruttati da datori di lavoro senza
scrupoli. A ottobre Rimini ospite-
rà un convegno dell’Unicef in cui
verràpresentataunaconvenzione
nella quale per la prima volta si
parlerà del bambino comesogget-
todidiritti. Intantoproseguonole
iniziative ricreative, spettacolari e
creative di Ecoland-La città ecolo-
gica in piazza Fellini. Coi bimbi
protagonistiassoluti.

Megalopoli delle vacanze
dove c’è di tutto e di più
■ Riminicoisuoi130milaabitanti,d’estatesitrasformainmegalopoli

dellavacanza, ingradodioffriredavverodituttoalturista.Lasua
spiaggiadaMiramareaTorrePedreradisponedi237stabilimenti
balneari(sui1414dituttalacostaemilianoromagnolachevadaLi-
dodiVolanoaCattolica),1375alberghicon40.670camereeoltre
60milaposti letto.Disponedi30fradiscoteche,discobaredisco
pub,36cinema,35salegiochi,168fraristorantiepizzerie,3fast
foodedueparchidivertimento:ItaliainMiniaturaeFiabilandia.Più
alcuniparchi-minigolf,undelfinarioe250gelaterie.Latendenzadi
quest’estateilspiaggiaèla«vacanzaattiva».Quasituttiglistabili-
mentibalnearisisonodotatidiminipalestreacieloapertoedicenti-
naiadicampidibeachvolley,racchettone,beachsoccer,beachba-
sket.L’ultimanovitàèl’hitball,unincrociofracalcetto,pelotaepal-
lamano.Sigiocadentrounboxinplexiglasconduesquadredi5
componenticiascuna.Neimesidi luglioeagostolaspiaggiaresta
apertaanchedinottegrazieadunarassegnacinematograficache
piaceatuttelegenerazioni.

■ SINGOLARE
PRIMATO
Naturale che
un bambino
pensi
soprattutto
all’aspetto
ludico

L’INTERVISTA ■ TONINO GUERRA

«È un sogno, la meta ideale»
Ragazzi pescano
da uno scoglio
In basso
Tonino Guerra

WALTER GUAGNELI

RIMINI Tonino Guerra, grande
poeta-cantore della Romagna
guarda e commenta dall’alto del
buen retiro di Pennabilli, in terra
marchigiana, l’enorme disagio
delle giovanissime generazioni
maltrattate e abbandonate.

I bambini che scappano di casa o
siallontananodagli istitutidiac-
coglienza, si rifugiano a Rimini.
Perché?

«Per una serie di motivi. Anzitutto
perché è talmente tanta la pubblici-
tà fatta da giornali e televisioni sulla
Riviera adriatica dell’Emilia Roma-
gna e su Rimini in particolare, da far
breccia in maniera prepotente nella
mente dei giovani. Il messaggio è
chiaro: Rimini e la Riviera vengono
ormai identificati in una sorta di di-
vertimentificio che poi si traduce in
situazioni goderecce. Danon perde-
re.Anzi,daandareascoprire».

Dunquenell’immaginariodeira-
gazzini una sorta di Eldorado in
cui rifugiarsi per sconfiggere so-
litudineeabbandono?

«Esatto. Guardandola di notte dal
mare Rimini, piena di luci e dimusi-
ca può sembrare una sorta di New
York della Riviera. Di qui l’attrazio-

nevisceraleperquestacittàdavivere
edagodere».

Ilsecondomotivo?
«Deve esserci per forza anche l’a-
spetto sentimentale o umano. I ro-
magnolisonopersonecordiali,sem-
pre pronte all’accoglienza e al sorri-
so. Sempre aperte, non certo diffi-
denti. Poi, diciamolo a
costo di fare un altro
spot,quisivivebene.E
soprattutto d’estate
dominano spensiera-
tezza e voglia di diver-
tirsi. Logico che i gio-
vanie anche ibambini
la eleggano a meta
ideale delle loro fughe
vereofantastiche».

Il messaggio televi-
sivo sembra però
giocare un ruolode-
terminante...

«Vero. Anche perché
d’estate non passa giorno senza che
la tv trasmetta immagini di cantan-
ti, attori, registi e uomini dello spet-
tacolo in genere che si esibiscono a
Riminiesullacostaromagnolaoche
magari vi trascorrono le vacanze. È
naturale che i ragazzini si identifi-
chino nei loro idoli e vogliano se-
guirlianchefisicamenteaRimini».

Dunque lo slogan «sole, spiaggia,

silenzio» non può valere per Ri-
mini e le altre spiagge romagno-
le...

«Vale, vale. Ma vale ancor di più la
voglia giovanile di ballare e sballare,
divertirsi, trasgredire, far mattina,
ascoltar musica e più in generale far
baccano. E la risposta anche da que-

sto punto di vista arriva puntuale.
Perché crescono come funghi locali
cheoffronoquesteattrattiveaprezzi
stracciati. Perciò la Riviera e Rimini
in particolare vengono viste come il
«centro del mondo» che attrae. E
conquista».

Da questa sua descrizione vien
fuori però l’immagine di una ge-
nerazione, quella dei giovanissi-

mi, assolutamente dipendente
dalla Tv e da tutti i suoi messag-
gi...

«Certo.Manonsonosoloigiovania
farsi soggiogare dal messaggio tele-
visivo,purtroppo.Miparechechele
ultime elezioni siano state emble-
maticheinproposito.Influenzatein
maniera spaventosa dagli spot del
piccolo schermo. E a farsi condizio-
nare non sono state solo le giovani
generazioni».

Nondipenderàforsedalfattoche
i giovani sembrano aver perso
per strada alcuni di quei valori
che solo un decennio fa li rende-
vanopiùattentieselettivi?

«Certo. Io andrei ancora più indie-
tro nel tempo, anche per spiegare le
mutazioni di valori e di rapporti al-
l’interno della famiglia. Prima della
guerra, diciamo attorno al 1935, la
famiglia ruotava attorno ad alcune
grandi figure: il nonno e il babbo.
Erasoprattutto ilnonnoadominare
la scena con un fascino difficile da
spiegare. Era luia raccontare le favo-
le ai bambini. E tutti si restava affa-
scinati dalle sue parole scandite in
maniera lenta, pesanti come maci-
gni. Parole e storie che ci facevano
volare con la fantasia per ore e ore.
Insomma in quegli anni la famiglia
aveva un grande fascino. E in Val-

marecchia ci sentivamo un po’ la
culla della civiltà contadina. Le di-
stanze allora erano enormi. Anche
perché si percorrevano a piedi. Si
scendeva a Rimini per vendere frut-
ta e portare a casa carbone per scal-
darsi.Echipotevapensareafuggirdi
casa?»

Le cose cominciarono a cambiare
neldopoguerra.

«Infatti. Iniziòlentamenteunasorta
di sfida generazionale. La lotta dei
ragazzi con i genitori per raggiunge-
re i primi risultati sul fronte dell’e-
mancipazione».

Alle soglie del 2000 siamo alpara-
dosso dell’emancipazione totale
cheperòproduceinsoddisfazioni
e ribellioni soprattutto nelle gio-
vanissime generazioni che poi
esasperano pretese e rivendica-
zioni fino al distacco dalla fami-
gliaeallafuga.

«Sonoirisultatidell’evoluzionenon
sempre ottimale dei tempi e dei rap-
porti interpersonali. Per noi roma-
gnoli resta la consolazione divedere
la nostra terra come meta prediletta
delle fughe giovanili. Anche se poi
sonolelucidellacittàeilsounddelle
discoteche ad attrarre i ragazzini,
primache ilcaloree l’ospitalitàdella
gentediRiminiediquestaterra».

“In Romagna
si vive bene
davvero...

Ma contano
molto anche

gli spot della tv

”


